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SOGGETTI BENEFICIARI

• Imprese, a prescindere dalla forma e dalla natura giuridica, dalla dimensione,

nonché dal regime di determinazione del reddito. La fruizione del beneficio è, però,

subordinata:

✓ al rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in

ciascun settore;

✓ al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

• Gli esercenti arti e professioni possono fruire soltanto del credito d'imposta sui beni

strumentali "ordinari" del 6%. (Risposte Agenzia delle Entrate Videoforum 13.1.2020)

• Soggetti che determinano il reddito con criteri forfetari o con l'applicazione di
regimi d'imposta sostitutivi.

ESCLUSIONI

• le imprese che si trovano in fallimento o altre procedure concorsuali;

• le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'art. 9 co. 2 del DLgs.

231/2000.



INVESTIMENTI AGEVOLABILI

✓ beni materiali strumentali nuovi "ordinari" (quelli che erano oggetto dei super-

ammortamenti);

✓ beni materiali di cui all'Allegato A alla Legge n. 232/2016 (quelli che erano

oggetto degli iper ammortamenti);

✓ beni immateriali di cui all'Allegato B alla Legge n. 232/2016 (quelli che erano

oggetto della maggiorazione correlata agli iper ammortamenti).

ESCLUSIONI
• veicoli e gli altri mezzi di trasporto di cui all’art. 164 del TUIR;

• beni per i quali il D.M. 31.12.1988 stabilisce aliquote inferiori al 6,5%;

• fabbricati e costruzioni;

• beni di cui all'Allegato 3 alla Legge n. 208/2015 (condutture per imbottigliamento acqua e distribuzione

gas, materiale rotabile, ferroviario e tramviario, aereo completo di equipaggiamento ecc.);
• beni gratuitamente devolvibili delle imprese operanti in concessione e a tariffa nei

settori dell'energia, dell'acqua, dei trasporti, delle infrastrutture, delle poste, delle

telecomunicazioni, della raccolta e depurazione delle acque di scarico e della

raccolta e smaltimento rifiuti.

N.B. - I beni devono essere destinati a strutture produttive situate nel territorio dello
Stato.



AMBITO TEMPORALE

Sono agevolabili gli investimenti effettuati dall'1.1.2020 al 31.12.2020

L'agevolazione spetta altresì per gli investimenti effettuati entro il 30.6.2021 a

condizione che entro la data del 31.12.2020:

- il relativo ordine risulti accettato dal venditore;

- sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di

acquisizione.

Periodo di effettuazione Condizioni da rispettare Agevolazione spettante

Dall'1.1.2020 al 31.12.2020* (termine 
prorogato dall’art. 50 del D.L. Rilancio) 

• Entro il 31.12.2019:ordine accettato dal 
venditore;
• Pagamento acconti 20%.

Super-ammortamenti
DL 34/2019

Dall'1.1.2020 al 31.12.2020 • Entro il 31.12.2019:ordine accettato dal 
venditore;
• Pagamento acconti 20%.

Iper-ammortamenti
L. 145/2018

Dall'1.1.2020 al 31.12.2020 Assenza di una delle due condizioni sopra 
riportate

Nuovo credito di imposta

Dall'1.1.2021 al 30.6.2021 • Entro il 31.12.2020:ordine accettato dal 
venditore;
• Pagamento acconti 20%.

Nuovo credito di imposta

Coordinamento con le precedenti agevolazioni



MISURA DELL’AGEVOLAZIONE

TIPOLOGIA DI 

INVESTIMENTO

CREDITO DI 

IMPOSTA

LIMITE MASSIMO DI 

INVESTIMENTO

N. QUOTE DI 

UTILIZZO DI PARI 

IMPORTO

Beni elencati 
nell’Allegato A della L. 
232/2016

40% Fino a 2,5 mln di euro 5

Beni elencati 
nell’Allegato A della L. 
232/2016

20% Da 2,5 mln a 10 mln di 
euro

5

Beni elencati 
nell’Allegato B della L. 

232/2016

15% Fino a 700.000 euro 3

Beni strumentali non
compresi negli allegati 
A e B della L. 232/2016

6% Fino a 2 mln di euro 5



FRUIZIONE DELL’AGEVOLAZIONE

• Credito di imposta utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite F24 (ai

sensi dell‘art. 17 del D.Lgs. n. 241/97), senza necessità di preventiva

presentazione della dichiarazione dei redditi;

IRRILEVANZA FISCALE DELL’AGEVOLAZIONE

• Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle

imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini IRAP.

N.B. Il credito di imposta non può formare oggetto di cessione o
trasferimento neanche all'interno del consolidato fiscale.

INVESTIMENTI IN BENI 

MATERIALI «ORDINARI»

Credito di imposta utilizzabile dall’anno successivo 
a quello di entrata in funzione dei beni

INVESTIMENTI IN BENI degli 

ALLEGATI A e B della L. n. 232/2016

Credito di imposta utilizzabile dall’anno 
successivo a quello dell’interconnessione



LIMITI ALLE COMPENSAZIONI

Il credito di imposta non è soggetto:

• al limite annuale di utilizzazione dei crediti di imposta pari a 250.000 euro

(art.1,comma 53, della L. 244/2007);

• al limite generale annuale di compensazione nel modello F24, pari a 700.000 euro

(art. 34 della L. 388/2000);

• al divieto di compensazione dei crediti relativi ad imposte erariali in presenza di

debiti iscritti a ruolo per ammontare superiore a 1.500 euro (art. 31 del DL 78/2010).

CUMULABILITA’ CON ALTRE AGEVOLAZIONI

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i

medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile IRAP, non porti al

superamento del costo sostenuto.



DOCUMENTAZIONE

• Conservazione di idonea documentazione a dimostrare l'effettivo sostenimento e
la corretta determinazione dei costi agevolabili.

• Dicitura in fattura con espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a
194 della Legge di Bilancio 2020 (art. 1 co. 195 della L. 160/2019).

• Perizia tecnica semplice rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale
iscritti nei rispettivi albi professionali o un attestato di conformità rilasciato da un

ente di certificazione accreditato, solo per investimenti nei beni di cui all'Allegato

A e B della L. 232/2016. Per i beni di costo unitario di acquisizione non superiore a

300.000 euro, tale onere documentale può essere adempiuto attraverso una

dichiarazione resa dal legale rappresentante ai sensi del DPR 445/2000.

• Comunicazione al MISE con riferimento ai beni elencati negli Allegati A e B della
L.232/2016.
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